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â 

:• I 

- L , _ L\ 
h 'T W j y — J 

' I 

5-' 

Ì»^'3. 

l'3 

f^ Ogni riga di'Coloatìs lis^teil! 

r^te, Cmt '̂ Cfe. 
la qnwU. pagina Ceni Ìil> 

Per più inaeriioni i prezzi is& 
• tt^m ridotti: '- "̂ • 

f j 
Wn-miflFnnuB 

• ! • -

1 ^ / ' * 

Pagamenti tntlGli 
• I j ^ • 

Direzione ed Àmmùmirasio. 
-;.Vh ro;aso K|inta H-,S836 A J 

! manoscritti aon si r©stituisc<ìa0k 

" ^ • ' 

*r]i 
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La legge 25 
iall'art. 12 prescrive: 

« EntrcPW'anni dalla pubblica­
zione della presente legge, il go­
verno dei re pubblicherà r elenco 
0 gli elenchi delì^ppere dì bohì-
fìcazione di prima categoria. » 

« Qué^M^ifenchi saranno appro­
vati e pubmictìi'per decretò reale, 
spntiti i,pareri dei Consigli comu­
nali e propncìali interessati, e dei 
Consigììo superiore dei lavori pub­
blici. », 

« Scorsi i tre anni, nessun'ope 
ra di bonificazione potrà . ^ se re 
dichiarata 4t,prima categoria se 
non per legge, » 

« L^ durata del laverie la spe­
sa ^g^1 scriversi pn^s^ f̂e î̂ ^*^ W 
i S c i o , per ciascheduna' opera 
saranno detcrminate dal Ministero 
dei lavori pubblici. » 
;#Il Ministero dei lavori pubblici 
nell'intento di ottenere esatte ed 
uniformi notizie dei terreni 
ficabiìi in tutto il regno, della loro 
naftìi'a ed importanza, con circo­
lare 10 giugno 1883 n. 3184'inca­
ricava i prefetti di-attingerle dai i 
signori Sindaci, invitandoliWien-
tire il parere motivato del Consi­
glio comunale sulla categoria, in 
cui dovrebbe essére classificata 
ciascuna 'bonifica^sayvertivasi poi 
che ittto quanto veniva richiesto 
riguardava solo le nuove opere di 

l lap, , e non (quelle ese­
guite od in córso di esecu2;ione 
per cura dello Stato, dei Consorzii 
0 dei privati. 

Solo undici comuni dell'intera 
provincia di Padova corrisposero •' 
af H]^è1;uli^ébcitamenti col produrre 
alia R. Prefettura le notizie ri­
chieste con le relative delibera-
zìòrii consìg 

ziali, e costituendoli In enti morali, 
r ' , 

all'effetto potessero esercitare la 
tutela^^^ la conservazione delle 0-
pere tutte, éhe aveano per scopo 
di facilitare il deflusso dello acque 
del r i s p e t t o bacino. 

È inittile qui l'enumerare tutti 
i vantaggi ottenuti nello scarico 
delle acque dalle singole società 
consorziali con le opere dì miglio­
rata manutenzione, e le bonifiche 
intraprese e coiìièguite da alcuni 
consorzii con spese ingenti di lo-
devple progresso. 

Anche la provincia di Padova 
naturalmente è divìsa quasi per 
intero ,4i? t^nte s o ^ e ^ cpnsor:^iali 
a seconda à^i^bacimiiaturàìi idro-
grafici, e pur troppo molti di que­
sti conWrzii^pomprendono terreni 
paludosi. 

F 

Le opere di bonificazione dei 
terreni paludosi tornano senza al-
(Mi dubbio di vantaggio.allo Stato, 
ai Coniulii e(! ài privati, b a fèh 
anco alla Provincia ; poiché se ot-
terremo di-rendere produttivi ter-

.rrénì^^vche-::po^^^erano,. .si'.; avrà 
maggiore prò^zione agricola, che 
si risolve poi iilfaumento di rie-
èhezze odSlmeno di benessere. E 

presentarono le notizie richfélte 
dal Ministero deî ^̂ Lavori Pubblici. 

%Ila dìrenip poi p̂ i* quei Gof 
munì, che presentarono domanda 
per terreni, che hanno già conse­
guita la bonifica. 

Male fecòro e molto quei Co-
mu|ii, che non ottemperarono al-
jy^pto col produrrìflei esatte ed 
uniformi notìzie dei terreni bonlfi 

Ma chi non sa che i 

s^ ̂ :!-

^ • ' • -

. - , ' r ; . ^ ' ; ^ - J y^-i t z'^H^ 

tori dei Comuni sono inerti, e t l l-
volta non approfittano delle Circo­
stanze favorev̂ ĉ li per ottenere un 
vantaggio, pur di.risparmiare an­
che una pìccola spesa#^©'altra 
parte bisogna anche ricercare la 

TI 

caUsa del lóro silenzio, nel sapere 
che ^liéaquevi peipi|i3ip e |y»?^cty-
vedono le società consorziali, spe­
cialmente nella Provincia di Pa­
dova, essendo quasi tutto il ter­
ritorio diviso in tanti bacini con­

ia confronto degU ìneagsì fatti nel 
mesQ di luglio, i pagamenti furono 
superiori della somma di 28 milioni 
circa. 

I^liganaenti più ^g^ furono fatti^ 
iiér-meae scorso per conto del Minì̂  
stero dot Tesoro, msenàosì spesi pia 
di 45 milioni. 

Viene poi il Ministero della guer­
ra, per 23 roìlioni e mezao, é«il Mi-
nistero ,deì Lavori pubMici, per 18 
milioni e mezzo. ^ 

Per gli altri si spese meno di 10 
nazioni. 

da Tolone a Marsiglia era stato assa­
lito da questo morbo. Dopo eoatinua-
^ono ^ ^ s i segi^jg da morte, y^pUtà 
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laìprovincia di Padova in partico-
lare^yshe; è eminentemente e q_ùa3^ 
esclusivamente agricola, avrà av­
vantaggiato il suo benessere 4 ^ 
Faumento di produzione. 

Venendo a questo oggetto, discus­
so e deliberato in Consiglio Pro-
vinciale secondo le proposte della' 
Deputazione, avviseremo come al-, 
cuni dei Comuni, che p^^^entarono 
le. notizie richieste dal Ministero, 
non posspnQ conseguire la bonifi­
cazione de* propri terretìi' paludosi 

^'^r'r^ufv 

i 

sono ancora quasi il doppio dì 
iCQmuni, i quali hanno terreni pa-

, i : , ! * ! ' • > ' 

Giova ricordare che la 
blica Veneta fino dal XVI secolo 
'eoa le site provvide disposizióni 
ordinava e faceva eseguire Vinca-
inalafiigifto e la sistemazione delle 

e ter-acque discendenti dai m 
reni elevati, le quali si sparpaglia-
vàrio s^iwastlinliKÌterif e t^,||o ciò 
eoa gettiti (detti ailòra campatici) 
a carico dei terreni liberati da 
qiiè^te acque, venendo cpsi a co­
stituire tanti bacini idrografici a 
seconda dei prìncìpaU corsi d'a» 
iuaj4:0d altre circostanze. 
Succesalvameute il regno italico 

lisciplinava epa le sue leggi e re. 
^nlamonti tutti questi bacini, or­
mandoli in tante società consor-

perchè formano un bel bacino na­
turale idrografico con terreni di 

' t i t r i CìSfeunì, che pure compren­
dono terreni paludosi. 

Alfri*ànche hanno i teî jonni pa­
ludosi posti in piTlicit ì i- idropa-
fici consorziali, 

E iìnalmente altri^^Comuni g 
hanno l'intero territorio o parte 
di esso appartenente ad un con-

ŝ soMlo che ha conseguita là boni^, 
ficazione. 

L* avere quindi il Consiglio Pro-
vinctàle accolte le deliberazioni di 

T • 

,̂ parziali Comuni, e talora deir u-
nico Comune dì un bacino idî o-

\ • 

grafico, pare abbia fatto cosa non 
corrispondente allo scopo della 
legge, e che doveva pure essere 
nelle mire della Autòt'ìtà Provin­
ciale per ^queirìndìscutìbilo ed u-
tìle niffiUWrMtì-o d:el - - * — -

t i -

. T •= ^ " • 

Provinciale. 
. ; . ' , - - . - : > • 

npn. poteva forse e noii era 
pl^ptile partito sostituirsi la Pro­
vincia atei inerzia di moki Go-

, ; : i ! * ! i y i ' . - • : • 

munì, coi; pì^éparaja^litti gli eie-
meriti richiesti dal Ministero, coor-
dìnandolLÌ>acìno per bacino, e po-
scia invitoe: 1 Corisigli comuhali^iasi 
deliberare? 

.Np|î : credasi che la spesa possaij, 
essere stala'di ostacolo a ciò fare 

%B9Ìf̂ ^ col proprio Ufficio tecnico, 
>.̂ :f,con gli elementi tutti o quàsf 
tutti ritirati dai Consorzii, che 
hanno fondi paludosìf»potevasi al-
lèstire^ulntd richiedffe il Mini-
stero. Ed anche ammesso che que -
sto i^Q^pe avessero costato alla 
Provincia qualche ffÌ1|liaio di lire, 
non ne spende forse per altre 
cause dì minore importanza,j(|rWfa 
tilìtà? Per la viabilità p. e. non 
Spese la Provincia di Padova qual-̂ ^̂  
che milioffé, e riòii nP spendei'à^ 

. - , - , f i , i . . < I 

ancora qualche altro, quantunque 
„p;RpdÌamo ^^i^più u|Be otten||§,cJp,,^ 
prima la prod8zióhe,e pòscia pro­
curare i mezzi di trasportare que^ 
)Stì prodotti? 

L'avere quindi il Consiglio Pro­
vinciale dato il suo voto favore-^ 
vele alle deliberazioni di alcu;^ 
Comuni, noi riteniamo abbia fatto 
per rgglti opera illusoria, e di niun 
pratico risultato, a meno che ' 
Deputazione non metta in atto le, 
raccom|ndazìonì fattele dai consi­
glieri PedrSol i e Nizzari dì^pS 
parare quelle esatte notizie dei 

^lil-jCfjai^J^nifiGiyii per quei Co­
muni, che non le presentarono, ed 
anche per quei bacini che nessun 
'Comune si prese la blig«-di Q^gi^i 
dinarle. 

f vediamo poi a 'WtM del» 
r art. 12, che scorsi i tre anni* 
dalla pMbtblicazione della ^ logge, 
nessuna opera di bonificazione po­
trà essere dichiarata dì prima ca-
tegoria,,se non pél' legge. Con ciò 
quindi resa molto difficile la bo-
niflcWzione dei terreni paludosi di 
quei territori, ì cui 

p 

{Agenzia Stefani) 
A\V estero 

PaYigif 20. — lari due decetisì di 
cholerosi nell' Horault, ire nel Gard, 
sette neli* A ude, uno a Lione. 

Tolone^ 20, — I^ritm decesso. 
Maltay 20. — Una quaratìtena di 

I " ^ 

venti giorni si stabilirà per la navi 
provenienti dall'Italia continentale. 

•Tunisi, 20. — il Consiglio GanìÉarm 
ordinò una quarantena di cìnqpi^gìor-
ni per le provenienze daSla Francia e 
dairitàlia. : , „ ; / . 

Ceffe, 2 0 . ^ ^W cinque decessi nelle 
Bassa Alpi, 18 nei PirGnei orientali, 
tre nell'Ardèche, nove iri.̂ Valchiusa. 

Vienna, 20. — La, Wiener Zeiiung 
PH|M|ci,A»ia ordinanza che proibisca 

, i' importazione e il transito dall'Italia 
degli stracci, degli-abiti veccfei,,bian­
cheria ecc. '̂  ••'': ^ • 

In Italia 
Boma, 20. Bollettino dalla mezza­

notte del 18 alla mezzanotte del 19 
• \ _ , 

^.^órSente»; • • : : • 
n j l f . _ , - ^ i . ^ ^ i . . . . - . . . . - r _ L ' : _ . ' ^ 

Provincia di BWffàmo. — Albe^rìa 
un caso; Anienno San SalvSlfJrW^W 
caso ; un morto dei casi .4précadenti ; 
Bergamo un caso seguito da morte; 

iBremjbilla due casi; Edenna, fraziona 
di Ù f̂tiiria, due casi, due morti dei 
casì^^pC6dent|„§edrÌ!l«P^W;'Tra-
scorre un casò'Bospet'to. 

Provìncia di Campohasso. — Finoi 
alla mezzanotte non pervenne alcuna 
denuncia di casi nuovi. Il Ministero 

ispònó; che anche nei Comuni non 
infetti si procèfda ayi0ìg|nj|ispe ed 
anche alla distruzione degli effàttì ap­
partenenti agli indivìdui tornati re­
centemente dalla Francia. La Commis­
sione invilita da Napol?, ha compiuto 
il suo mandato dando opportuni sug-

h*T- "7'v' il ^ 

e sullo nayi in porto, ma rautorit^i 
^sebbene suBHò informata, non vi pre­
stò fede. Essa aperse gli occhi sol­
tanto sih 19 giugno, cioè due mesi 
dopo. 

— Un uomo fu colpito colpito da 
cholera fulminante nella via NaziWI-

\ _ 

Me. Cadde in mezzo alla strada e morì 
subito : il corpo dell' infelice era nero 
fino allo unghie. Venne immediatamen­
te mê so in una cassa e portato al 
cimitero, , , 

In Italta :•••, 
ubasse indietro. — Annunciasi 

da Roma: 
Il Governo stabilì di non secondare 

tutte le ricliÌQsta che g|i,vengono fatte 
di stabilirà dei cordoni miìitari attor-

j I 

no a tutti i paesi dove si verìficaagi 
dei casi di cholera. 

I comandùmiiitafi manderanno dei 
militari in servizio di cordone sanità-
rio soltanto in seguito a richiesta ad 
essi pervenuta dai .Ministero. 

II Ministero ordinò a Gamba di re-
carsi ad ispezìon|r,^J paesi della pro-

î ti d(% cholera. 
Dimostrazioni.,— Telegrafano'dà 

ania, 20. Ieri sera, causa del cholera, 
'scoppiato à Campobasso, ci fu una di­
mostrazione dinanzi atf^Municipio e 
alla capitaneria del porto, . 

I dimostranti chiedevano lo sfratto,,/, 
del piroscafo JJ/e||f|co della compagni» 
Florio, con.450 pàsseggèriî già re'apin-j / 
to da Messina sebbene avesse sconta­
ta la quarantena a Gaeta. 

La popola£,iona è vivamente agitata. 
Una lacuna nel Bollettino, •— Te^ 

' legrafaap da Roma aj|a, .tojn&at'dtf : 
i. Sì '̂̂ ^llrva che il Bollettino sanità-
È̂mo pòbblicato sslfimanalmaute idal 
Ministero, non contempla i casi di cho-̂  
lera che scoppiano tra i soldati addet­
ti ai cordoni sanitari. 

Notizie telegrafìcha particplari re,r 
cano; invece che fra quei militapi si 
verìficàf|l^p parecchi casi di cholera. 
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Ne! passato mese di luglio, I pa­
gamenti che si verificarono presso le 
Tesorerie del regno, per ì diversi Mi-
uiattìx'i, ammontarono a in,237,4Gì,iO 
lire. 

•-

L'#no scorso si erano pagate lire 
Umm*^^ di merào. 

Provincia di Cosema. — Paterno'' 
nessun caso nuovo; gli ammalati mi­
gli erahm^Mf i f^^^Ì |pP v vedim t̂n tî  

icome quellî  per CampODasso.* 
Provincia di Cuneo!'— Cuneo, fra-

fzione Siin Bonigno, un caso seguito da 
V 

morte. 
Provincia dì Genova- "- Cairo Moa-

tenoi^e, frazMl!)Q Bellini, ufi^So^ 
Proviiicia di Massa. — Ofifelnuovo <ii 

Garfagnana tre casi. Nessuna notìQca 
•̂ da "altri Comvuii dol circondario.' 

Provhieia dì Parma, — A Bercelo, 
^il'^ritrWl^ir abitatOtSî 'mautiene sem^ 

biniore. In complesso spftp morti tre 
carabinieri Rui quattro colpiti. 

( P a i g i o r a a l i ) 
A Tolone, -^ Una persona autore­

volissima assicura pailundo doli* ori­
gine del ebollirà, che fui dal 20 «prUa 
un giovane marinaio che viaggiswa 

é̂ :' 

(Nostra corrispondemaj 
W&hhi^^' 18 agosto.. ' 

Anche ìl vo3.tro corrispoadeute ro-
mano ha lasciato la Capitale, colla 
sua eampagna insalubre e deseM,coi 
brigàWì alle porte, COIIJ scirocco ìn-

'̂ t̂uocato ed opprimente per venirsene 
, r j 

quaggiù, fra questi colli Uetì di pam-
...pini e dì frutteti ubertosi, fra questa 
, verdi montagne non affatto inospita-

U I Anche U buon Orazio, sa ci fossa 
stato solo Wi-voìta,^;^pn ne sarebbe 
più partito, ed ayfeffie, coma per Ti­
voli, cantato: -^ s»t njeae sedeSj uiì* 
manif senectae, sit modo lasso maris 
et viarum ìnlUtiaeque / 

' - 1 

* 

M'arrideva il pensiaro che, foriae, 
liri(t|iMlUa città, quasi segregato 
d̂iU' umano consorzio, perchè qui, 
causa la ingiusta mancanza dì più 
comodi e più spediti mezzi di comu­
nicazione, ci s'arriva dopo qìrca 50 
kilometri oiie sì per.óorrono venendo^ 
da Piacenza, sulla sponda della Treb­
bia, non avrei più sentito parlare 41 
cholera, dì baciUi, di mlmUtì o mi-
crobii che siano, e simili malanni : 
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statw^ pure micrùUi, con , t ó ì c | trovai, arr ivanò'^paltro cara-
l i s*dì mierohio ofo slgni-^ binitìfi comand'atì da un tenente a 

fica piccola esistenza : miGroÒo vot^ 
rabÌ30 i i re piccolo bue). 

" ' ? L ' 

Quaggiù, dóve V aria montanina 
laonde pura dsi gioghi alpini, come 
gintò^^ up^iipoota, a ritemprare la fibra, 
«ìoIPkmenitàj di prospetti o lieto sus­
surrio d'acque cadenti, dove pjarezza 
dì cielo e balta di fanciulle, dova tutto 
<iontribuisGe a far dimenticare, (gran 
mercè!) le quotidiane miaarie della 
nostra vita politica, quaggiù, dico, sì* 
<ara e si è ben lontani dal temere la 
comparsa del morbo asiatico, perchè 
60 pwra rinfezione fo^se arrivata sìa 
quimarebbe subito stata spenta, IS 
corfdiJtioni i|ìeniche del paese essendo 
eccGllenti. 

1$ 

"•^.•i =* 
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Però, malgrado le mio rosoe spe* 
ranze, che mi lasciavano intravedere. 
un mesetto dì pace, ho pr̂ ,̂vato ben 
amare détilfoni.;..,. 

L'autorità politica, questa benedet-; 
ta autorità 1 è sempre lei che avve-f 
Jena l^iesistenza di noi poveri infelici, 
condannali,» rimanercene.quasi tutto^ 
ranno nei mare magiUM della ca­
lcitale. 

^^iorni sono in queste carceri unô ^ 
de*i detenuti veniva assalito da forte 

^ i m i t o e da profusa diarrea, certa­
mente Ifetìtto^i^^alche iniiigestione. 
I galantuomini che s t a » , c o n t ì i P 
piando il solo a scacchi, da mangiare 

dichiarare in contravvenzione il pa* 
*̂ droHo dell*aia! Contravvenzione a che 
cosa? Han detto che o* è una «ìrco-
lare del Prefetto di Pavia che vieta 
gli agglomeramentì di persone- Ghì 
la conosce questa éapientÌ9Sima cir­
colare? Dove >l?ahanno pubblicata? 

tComa e quando? Oh lutate, mo* a vede­
t e che in ca|a mìa j , | n posso fare 
ciò che mi pare e far venire quanta 

•genio a me piace f Setiinon vogliono 
gli agglomeramentì, perchè si è per­
messo che il giorno 15, cìnq^ue o sei 
mila persone assistessero per più ore 
e ' § i l # calde del giorno alle funzìo-

i^nkcelebrateiinv' quella sacra cantina 
che è il nostro duomf)? Tanto più 

^che il Consiglio sanitario avaa sug^ 
ferito alla Autorità ecclesiastica dì 
Sbrigare e far Mf^gi^^faceacide alla 

ina? 
La è che si vuole governare con 

due pesi rte^due misuro e mentre da 
.una parte s'allenta, d*altra sj strìjigel 

Io ho altamente a lodarmi dal con» 
/tegno serio e prudente serbato da 
questa oWma gente, che^ vedendo 

él*al!ò prepotente dell'autorità, se ne 
tornarono a casa, rimandando le pro­
teste a miglior tempo! Se eie che 

^^éuccesse ier sera qui, saccedeva-RDU^ 

n 
» io^ 

presentato- K. 
Petizioni ^ro.sontate durante il 

periodo della sessione. 
Riferite dulia GommìssiouQ per 

te p!8j.jzionÌ . . «i^Nv 75' 
^Riferite dalle Commissio"^ 

. • • ' . J L - . - U " - _ - . . . _ 

ni dei varii progetti di legge-
sui avevano attinenza i* 13 

Rimaste pendonti. »" 14 
Totale N. 102 

Sedute pubbliche dèi Senato N. I l i 
Gomitati segreti . . > 7 

• Sedute degli Uf/ìcì . > 83 

limtf-

:-ri-y'!!^-. 

Friiz a Torino 

grafano da Berlino alia Per- \ 
s&veranza : 

lì principe imperiale, dopo le 
manovre, pare certo che si re­
cherà in Italia, e precisamente a 
Torino onde visitarvi ia^iiesposi-
zione. 

r j r -

^.yf'ì^'USf 1 

a 
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fìnitWtE di,,chi la colpa? 
f Tutto effetto della paura che ci go-
i verna, e del governo della paura! Io 

Ij^Qlericali e le scuole 

%JHrUt<kmMMi^^ l ' a t t ^z ione 
delle autorità sopra le 270 scuole 
clericali che esi§|Qno in Roma e 
che hanuj^.gil^ciiiQa .20 mila .al­
lievi. Il giornale chiede se 4u,tti gU« 
insegnanti m queste scuole sono>^ 
in perfetta regpì^, con la legge. 

II 20^<.seMembre 
• .n.^^5:^: ,?i^ , 

aie hanno a iosa, la canaglia che 3i\- i , A j - • i • • 
- - Ma lasciamo P^'^^'^ P̂ ""̂  ^' *^'^'''^^^« *° ^ '^P^^^^ 

^̂ !ft contravvenzione di ieri sera.TOltii 
fWi^o fa, ili:un giortìale di Milano 
.̂qhe Depretis andò a^StradelIa da Bal-

•vora crepa di fame... 
andare I , , 

Per questo caso, che mi pare tìoh^* 
tanto strano, sàfaiiiao * "partiti dalljg 

Ieri il comitato del^'^educi per 
una grandiosa ed unica comme-
morazione del 20 setjtoibre si e^ 
recato ad invitare il sindaco, ger-
cEF'intervenga ufTicialmente alla 
dimostrazione. Il funzionante da« 

.- j 

jfisindaco, Tbrionia, a c c e ® fò 
l^laggio per esser pìù>vicino all'info- i mentellliinvito. 
zione colerica. Capirete bene che se sottopi'ofettura una cinqulintma 

teiagrammi, poco menol e altrettanti . . . . . . n i.^-
° . ;. j ,, , D^ r'„*i.„̂ a A\ Dfl pd colera scoppiasse qm a Bobbio sa-saran amntjbtàl* Prefettura di Pa- , *^^, . ^ -

® * v^^^* rebbe troppo vicino a Stradella, e la. 
-mfffilenza non è mai sSferchia I EoSl* 
tpuè darsi che l*onor. Presidente del 
Consìglio, questa volta, abbia voluto 
far meglio gl'interessi daiw^propri e-
lettori,. perchè dovete sapere che i 
Bobbiesi hanno votato per lui M 

TÌa. Qui si pj-èvedeva VaRlp d'un 
reggimento dì lancieri péf cordone 
^sanitario addirittura 11 Anzi un oriP^^ 
Oale propese dì dar fuoco alle prigio* 

I per isolare i colerosi se ve n* eranol 
Poco r ^ i P f i o q u ì ! I provvedimon-

\iì , 80 gìustìacati, sono lodevoli; ces-
sano di esserlo se intempestivi. 

liers. 

qualche delegato df questuriWtielle 
adìacen^a^^delia tipografia clericale 
del Patronato.... 

— L'altfa sera alcuni amici e cb-
Boscént? del signor De Tomi Ij'rance-
j ^ ' 

SCO già segretario dì Pi'efQttura e da 
poco promosso a Commissario vollero 
attestargli anche una voUa la loro 
stima prima che da qui^ si allontani 
per raggiungorè la nuova destinazione 
di Tolmezzo, invitandolo a un mode­
sto ma cordialissimo banchetto air al­
bergo dytaìia. 

L'allegria e gli augi|p"8cambiatÌ3Ì 
a vicenda regnarono sovrani special­
mente al momento dì brindìireveitutti 
concordi deplorarono la perdita dì un 
magistrato intelUgonte, laborioso, e 
d'un uomo retto che sa esser buon 
padriajljfimlgys^^ed^raìoo sincero. 

Weite^ia- — La seduta di ieri al 
Consiglio comunala è andata deserta 
j>ér difetto dì numero logale.. 

Brano prosanti 27 consiglieri. 
Gli argijmenti posti all'ordine del 

giornWi^l'èri saranno trattati doma-
ni^iti^llptinda ^^^ca,^p^0.- , ^̂  ^ ^ 

Vèrtaiia* — "''JÈfttro la séffffiana 
verrà collocata la massicciata al nuo-
vo ponte. Sono annunciate anche le 
prove di resistenza che verranno co-
minciate fra breve tauipo e alle quali 
aasister|,.anche-Xmg^è'™^r^ Biadego, 

%^ 

CorrÌBra Pri 
•7^4W" 

•••i'^C' m$k,Mnt^ 
-./ 

19'agosto 

^ 

CoHve lo fu quello che l 'autorità 
F credette ih obbligo di prender ieri. 

• , ~ • 

A Pincasale» un paesello che dista 
pochi chilometri'di qua, si festeggia­
va il patrono del luogo. Alla sagra 
accorsero in buon numero i#^buoni 
Bobbìesi, accompagnati dal concerto 
cittadino. Appena tolte le m|?ise, Anel 
primo ed ultimo"^di ogni sacrai/fun­
zione, si corairiciò a far quakro salti 
sopra un' aja, (per la quale nessuno 
conduceva il cane) circondata da mu­
ri, quindi non, in luogo pubblico, non 
accessibile a tutti, p e r ^ , ^ n si pa­
gava l* ingresso. 
•^Quando è mezz'ora che si balla al-
lègrumente, in famiglia, fra persone* 
ner bene, e posso oiarajatìrlo giacché 

•P̂ ifOaro dottoro, in caso dì colera, che 
dieta si potrebbe tenero ? 

— Signora mia, se crede, tenga 
una dieta..... Croata. 

- ' • > • 
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Gii emigmii 

Sì ha da Sofìa che quel comi­
tato panslavista ha ricevuto T in­
carico di sospendere la sovvenzio­
ne somministrata sinora ai radi-
cali serbi emigrati. 

L'esposizione deif 1889 
annunciano da Parigi 20, che si 

stanno facendo pratiche fra il go-
veri[i9,^git^unicipio relativamente 
alia esposizione universale 1889. 
Come già si fece nel 1878, là città 
sborserà una parte delle spese» pc-
correnti,,JJÌ|isultato di tali prati-

''-'j-,^-.L'^:^-!'i' 

- i l 

Kcco il riassunto dei lavori OT^e-Ache yerr^^^sottoposto alla sanziona^ 
nato durante il primo e secondo p^- municipale. 

^•LT-a-^t:'. 
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APPENDÌOE 71 

p-

ri^dio^Ma sessit^ne 188283-84 dell^. 
XV* legislatura, cioè dal-22 novem­
bre 1882 all'8 luglio 1883 e ,dff^2é 
novembre 1883 a tuttf WMglio 1884: 

Progetti di legge presentati N. 152 
Discussi ed ajprovati N. 135 

i a àkQììlem » 19 

1 i-

i •h^'"-j^;..v-
^^^> ' . ' ' . i 

1 -
. 1 - -

••y-'-^'^r 

s ij. 
i^^m 

• .iH^^^.'h;-

¥ 
^m^mm-^ 

e N. 15Ì 
Interpellanze ed interrogazioni .^ i i ^ i 

— Scrìvono ali 
lieo, lamentando la nessuna decenza 
del paese. 

U^li24?* — in pr̂ eyjsi.Q.ne di una di­
mostrazione'^xontro^^l^^.^ 
CoTinere /^a^ano: r^altra sarà grande 
apparato di carabinieri, guardie e 

l"LLL'L ' i f P 
. ' • . : | - i ; . " i i ' L - <. - -- _• _ ' ^ p . I l - - ' - ^ - f 

, LOTTA CON DIGNITÀ' 
L!opera;;:|nconìinciata dal en^ 

' • i - , i i i . — 1^ • 

Si atee che il presidente dèlia So­
cietà Operaia abbia intenzione di dare^ 
le sue dimissioni. Bunqae il lavoro 
demolitore del partilo demooratico dì 
% t e devjg^,pere I p n argomento dalla 
aua,. se si ehminiTdÈ^aà îjjri.aYVjEpaip^ 
di tal fatta: ma se gli avversari dal 
partito democratico ci tengono a chia-

I ' I . r 

mare demolizione tutto ciò' che mira 
al miglioramonto civile dell* operaio, 
air interasse cìttadìnO^^se cosi chia­
mano il deludere V aifarismo predOr 
minante, eV|Ĵ à̂ pure questa : dewoli-
sione, evviva a chi dà mano di ferro 
perchè riesca perfetta la vittoria. E 
vittoria va detta quella dei liberali 
cella Società Operaia, vittoria utile e 
senza secondi finì. 

Del resto, édbioroso.giUconfessarlo. 
^le vittorie nostre dannoflai" nervi.... 

^ I I I 

eccitabilissimi dei nostri avversari. 
— Bisognerebbe vedere come i muri 
di qualcl^e vìa splendono talvolta di 
peregrine epigraH;.4L,cop9^ì espres-
sioni agli indirizzi di 4^'ésto o quel 
liferale: una delizia da non "dirsi, 
guando si pensi al grado, di educa­
zione dì chi sobilla 0 spinge quelli 
f̂cChe approfi||ano dell' ora. tranquilla 
della notte per ricorrere- all'in^^co-
rosa miniera dì vendetta. 

ì ì liberali non si cifrano dì combat-
1 tere in>'qu asta lotta, che, per rispetto 

e pììù'ote§sàBO^ osiamo quaiificàra; è 
""Questione .di civiltà molto Krumlra f 

di spirito a tatto finissimo, e di mo-
ralU |̂;'i*, sufi ridentemente eletta 1..,̂ ^̂ ^̂  

Queste cor-e auccedaano una voUau, 
al tempo doli'a sporcizin- esotica^BUGo 
cedono oggi a tfìo il beato ragno v^n 
turos&;-

E* uà siatem a dì difesa che ai se-
àicanXV' modara to-monarchico-savo­
iardo-p^àpalintì^-liberali diventa na-
cessarioi. propria> come quando sotto 
r impero rimpiainto di GJìecco- È'^ppo 
vi fu ckr oggi >ai dichiara liberale e 
cittadino integen'imo, e che un let;a-
mani giunse a farsi credere ed ebbe, 
nell'occasione che il beato Imperatore 
decretava che i cnj«ija|ì ddvessepopa-
gar^la^taRsa mili'tare per i giovani 
che chiàmiati alla leva non avessero 

I \ 

rispoatoy. e che si fo '̂sero trovati 3u[ 
territorio del Covo rno Italiano^ a- di­
re : che se il comiiindo fofise ir^ lui 
farebbe ritornare i profughi, mettèn. 
do in cat^cére ftfE i genitori degli e. 
migi''(xtiì 

E non sono allusioni infondate que­
ste, abbiumo i nom i e le personecha 

.^gossono'̂ ^pìgpondere-
Per iatiiito siinio lieti di poter 

dire che i^tP*^^» democratico dia 
^ 

prova di dignità e dì lavoro;, siamo 
lieti dì vederne i buoni effetti, ^ nià' 
lieti saremmo u giiorno in cui Este 
senza partigiano dontìmento, saprà 
pesfi^ raperà noistra e dei nostri 

ilHersapi. 
E qui, giacché -ci calisnninno,.do­

vrei dirvi alcun ch« dolio spìrito go. 
noroso ohe infiamma i petti moderato-

nrasforaìisti; vorrei dirvi.-.», ma mi' 
riservo di abusare an(^g^i^j||ia volta. 
della vostra cortesia. 

.-:^.. 
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*Î B©*r— Questa è la grande no^zia^ 
cl̂ e possiamo ammanirò >g|Fai|^let-
tori ì 

D'altra parte fatlf gravi ne succe­
dono ben pochi, e sotto parécchi a-
spetti' e- è da rallegrarsene, inquanto-
chè se ne ha la prova,.più ,palmare^ 
ĉfal̂e la pubblica sicurezza^ é in ottitóa 
ctltdizione. 

•-?WiÌ?wii 
iEipó-è del pari la pubmica 8amtà,i, 

par quanto sia grandissimo lo epa­
vento del pubblico per la tema-che 
il brutto signore vogi(a farci visita;., 
a furia di parlarne d ^ p e . , c j f ^ 
Éf^re pericol^s?d' *̂̂ ^̂  veiiìra ffahfìT' 
—.Noi però, appuntjs |*or quostoj.cre-^ 
diamo più prudente tacerno. 

Se ne parla anche trpppiĉ ir; .^ntria^ 
I . , ' ^ ; -

mo in un ritrovo qyalunqqe e non 8hl^ 
parla che di choleral A sentir certa*, 
gente è da m^j^ire in anticìpaziono . 

a paura, mentre, a dire il vero,.. 
l i . ' . > - - > 

^'-
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Lumi UJLBACH 

gnora dì Bruval ricévette una l^ttWMBe .sembrava che,^ malgrado l'assicu-
del sig. Emmerie. 1 razione del sig. Èmmeria, queir ìpo-

L'accademico annunciava il suo n- crita non potesse essere suo figlio. 

••• % j i ; : i . -

* 

mm^-j^ 
. ^ Li ho male educati, essa Si ;;̂ )ŷ frt 

ceva, aggravai :ii? mìo primo fallo .e 
non seppi purificare la maternità cne* 
il cielo mMmposel 

V al^ffl'^'MarcelUrìp faceva dei fre­
quenti vìaggii% Parigi. Egli trovava 
il mezzo dì avere anche la sua parte 
!ì8Ì rimorsi distribuiti a ciascheduno. 
Era seco adirato dì avere consigliato 
di ricorrale al sig. Emmerie, dì es­
sere stato inetto, di non avere icom-
preso Simeone. 

— Io non mi preoccupava che del­
l'opera del cielo, egli sì dìWevarm|| 
ahimè i non seppi evitare lo •'"''•'^ 
della terra. 

i , ' ] ; ^ i j i = i ^ : 

Un anno dopo circa dagli avVéfti 
i a l i t i che abbiamo raccontati, la ai-

I 

torno a Parigi ; egli preveniva nello 
stesso tienopo l|^.^ar£|||Sft,<;he, fedele^ 

^alla sua proméssa, aveva studiato Si­
meone e come non gli restasse alcun 
dubbiò po"sibilejttfeche il loro figlio 
fosse veramente questo giovine grave, 
riflessivo, del quale egli aveva potuto 
con| |a |pe iVa)ta e fredda ragione; 
che qd^lla sventata Sìmeonà*fosse la 
Straniera. Quanto a lai, tutta la sua 
confidenza era riptista nel suo gio­
vine amico, lo aveva veduto all'opera 
6 non voleva più separarsene.vRitor­
nato in FraQcJf̂ ,; per far parto prò-
babi lWfir in unf;,^p|^MPfla con^j-
nazione ministeriale, voleva fare 4% 
fortuna dì Simeone. Ma egli aveva hi-
sogno di essere padrone assoluto dì% 
quel giovine; in conseguenza pregava 
la baronessa di vol^p, anche^per te-

^ h z z a v « o ì l « o fìgUo, s e m b ^ e 
I ^ r 

di abbandonargli, ad esso Sig. Em­
merie, dai diritti dei quali sarebbe 
degno. 

La baronessa in questa lettera nom^ 
vide obi una cosa, cioè che Simeone 

è 
Rivederlo, vivere con lui, sembravale 

^un supplizio al di sopra delle sue^ 
forze..Essa nsposeFche> Simeone era 
Ubero,,l:Qu8st' ^Mmo non avevaéSOieMi. 
tatOjd'autoriggazmne della baronessa 

"--: ' j ' f :v'^. 
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non sarebbe ritornato presso di lei; 

por ondarsi ad installare presso il sig. 
Emmerie, nella intimità del quale esso; 
era in effetto entrato profondamente. 
Queà,|u|,|mbizit)si si Q^Mano troppo^ 
por non giudicare indispensabile il 
vivere uniti. 

Sìmeona appresa il ritorno diSSi-
meone dal sigiaMarcellino, il quale 
sconcertato, ma non vinto, continua^-
va l'opera |a^, o^meglit^^ìl* suo so­
gno; egli stimò il nioménto favorje-
bole per trionfare delle resistéiize di-
Simeona, e per riconclurUi, figlia a-
raaato e devota, fra le braccia della 
baronessa. 

— C*ì|a importa a me delle con-
gettWe^' ai ^]fl4^va dicendo il santo 
uomo. 'Simeone può essere^iiàflglio déf 
sig. Emmerie, ma Sìmeona dove esp,.-
sere la figlia della sig. di Bruvall 

Egli portò con sé la lettera dell* acs! 
cademìco e la lesse alla ragazza. 

; •T-.ij^IiiC:!'-- ' - T i - ' I I - , -

M d̂Biaî gQ îa» ie clìsse igjjj, voi 
si^tS^'^lll^^^ provata da uga grande 
sciagura, è U -contrasélfno c h e ' i l 
cielo distribuisce ai aiiòi' eletti. Non 

¥ sareste degna dì essere stata desi-
gnata a soffrire, se non sapeste com^ 

.p jyre le sante torture della signora 
di Brfjal. Voi avete un avvenire che. 
il cielo ha anticipatampte diseredato 
degli amori umani yjmpercioéchè- io. 
credo che resterete fedeli alla me-

i moria di Valentino, 
— Ohl'^sif interruppe Simeona sin-

^ghiozzando. 
— Ma vi resta di amare questa 

madre senza figli, questa pòvera ani­
ma nella quale sgocciolano tufte le 
vostre lagrime. Voi non siete forse 
sua Jl^Jìa pei legami del sangue, ma 
49v*è adunque vostra madre? Quanto 
alla baronessa, io i ) g g . | ( | ^ di offen­
dere i sacri diritti della natura nel-

- 1 ' ' 
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l'affermare ch'essa non può avere pey,: 
figlio il Big. Simeone, a condizionedii 
rendervi orfana. Bìentrate in quella 
casa dovasi piange la vostra asaenzaf^ 
e dova sàSpittasì^ una ^ ^ t à il pian­
gere con voi. 

Simeona promise di ritornare dalla 
baronessa, ma essa domandò qualche 

settimana ancor^rperassìcurarsi benet)-
che la 8Ìg,J|Ì|||^!iivalndn;rieever^li^ 
Visite da SimeonOi;. e per appar'oc--i 
chiarsi a rientrare m quella casa dalla, 
quale era uscita cosi, fiora. « trloa-
fintai 

L'abate portò seco quellapromeesa 
C0& la pvemnra dì iih àvaB£> che va a 
nascondere le prilme raoia^^te di un 
tesoro. 

—ptBFìnaUnentej, ecco uu successo ! 
egli si andava dicendo. Ahimè I sog-
giĵ ilgev.A con swalìnconìa 1' atleta alla 
\fXmM c red |p di aver vinto il demo­
nio il giorno in cui avessi indotto ma-
damigéìil Simeona a non andare al 
castello; sombra che non abbia fatto 
altro chtì afidarlo. 

La baii'onessa pianse lagrime di gioia 
neiriti^te|}|r^ il^'prossimo ri|gfno di 

l l ^J j • *i i ^ - ^ i i - ^ l ' i - ' \ L - - r - ' -

imeona. 
— Non è vero, disse T abate, eh© 

il sig. EmmariaisUnganna ? Ecco ve-
t̂ ram<;ì!ito la mìa figlia, U mia unica 
figli«Èf impereioechà questa è la mia 
ri(5^pen,sas, Wal t ro \ il mio castigo 1̂  
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> esso mostràai opnqiie tanto benigno, 
mena tanl^s^poche strapjW Danni 

al commercio ne ha i n # ^ recati 
^femoltissimi ; ma la colpa non è punto 

sua, ma di coloro che presero taates 
• misure inutili dì rigore. 

E cosa ptìà dunque tirar fuori ii 
• cronista? Tartassare^ja opmmissione: 
- flanìtaria, no; perchè noi le siamo 

grati delle buono disposizioni prese e 
poi soverchio suo zelo non vogliamo 
perdere il fiato; spesso meUm est a-

, 6tefic!flre.-- Chiudiamo però con essa 
per diro che ha compiute |utte le 
dìsposlsìoni pel caso della suaccen-
aata innominabilo visìtail-^Benissimo ! 

o v l n o t a l e . L'avv. 
Tincenzo Schiesari avendo letto nel 
rendiconto deirultima seduta del Con» 
sig'io ^PV^yìncìale che il é^^r%cìo, 
che è precisamonta lo stesso signor 
Schiesari non aveva approntato il 
verbale doUa prececltìnte seduta, ci* 
scrive ìnteresBaadocì a fare noto co-

y^jQ iPleibale l'aveva approntato per 

« Non aveva potuto spprontar^a-v 
<jueIio sul quinto oggittb, per la sem-
piicissiina ragione che solamente a 
mezzodì del giorno avanti (17 and.) ^ 
mi erano pervenute in piego racco^ 
mandato le tabelle stanpscritte (IP 
bellezza dì cihquanta pagine) come' 
ne fan̂ fffede i timbri impressi sulla 
sopracarta, che conservo, ed ikregikf,! 
^tro postale dei pieghi raccomandati. » 

Ed ecco il signor Schiesari servito 
in piena regola ; der'ÌTesto a nessuno 
sarà saltato pel capo '^WWsarlo ^L 
fìegìigenzaisma giacché egli riteneva 
conveniente che il pubblico avesse 

^queste spiegazioni nulla potevamo a-
vere in contrario a renderle pubbli­
che a còif |UtMfito. del fatto. 

l^el giorno 5 settenbbre (venerdì) 
presso la nostra prefattura si proce-
•dsrà air appalto per la delibera dei 

ri di imbancamento di un tratto 
^d'argine destro del cSh'àle Gagnola 
ira i capistaìbni 27 e 20 allo fronti 
!̂Da ffra e Zorgato in comune dì Bo-
Tfolenta. ' -rtiifê -

• ^ - • • 

La gara verrà aperta sul dato della 
perìzia in Ure 13,380-

f | e r a(*!r^n uomo; che, per quan­
to successe, Sì comprese a v ^ ^ u ì l a 
bruna un ascendente; fatto s T ' c h e 
le fece un coano ed essa mogia mo 
già lo eegùit 

Meno mala che non si sparse san 

— Abbiamo gridato parecchio per il 
modo con cui era teuuto II poszo nel­
la Piazzetta dftUa Morte; dìfitti Taa-
dava a chi irV gettava dentròjpiù^Jm-
mondizifl. 

• 

Il Municìpio finalmente si è scosso 
e accogliendo le nostro proposte vi 
stabili una magnifica pompai 

Benjpimo! Meglio tardi che mail 
Q u a n t a r̂i%%ii% ^ 1 B l o X — Le 

operazioni dello guardie di pubblica 
sicurezza nella giornata dì ieri r̂ jtftU 
meno quollQ che risultano dal solito 
.diario — si restringono all'arresto di 
certo F, L. d* anni 31. 

mM-^ deve essere un arresto coi fioc-
chlteQutìUo sembra un mariuolo dì 
estrema fjrza I 

Egli fu arrestato nientemeno che? 
per le seguenti imputazioni : 

1. ooa t r i «g | | |Oe alla ammoni-
' I ' ^ 

zione ; 
2. furto; 
3. truffa; 

:: :4i4appropriazìonQ indebita ; 
5. ferimento,; 

7, minacdlè. 
Scusata se è poco. E chi^ipiù ne ha ' 
più ne metta. Quello dev* essere pro;%i 
prio un individuo che alla giustizia 

.ha da render conti parecchi. 
Isi lépi^o Ulueiicaie. Broirrammar 

del concerto che darWa banda del" 
^ 1 - ; - . : ^ - ' i - n . L -

Comune di Padova domani dalle ore 
8 alle 10 p. in Piazza Uaità d*ltalia: 
1. Marcia — Palumbo. 

Sinfonia — Omaggio a Bellini ^^ 

m 

tagne, per la Mòrienna, por la valle 
d'Aosta, e pél Moncinisìo, tagliò ai 
Francesi;la comunicazione coi forti 
della Porosa, d* Exìles e di Finestrelle. 

Posto l'assedio a questi forti, ì due 
primi sì arresero tosto, î *l* ultimo 
bersagliato fiaramenta dalle batteria 
namiche nel di 21 agosto capitolò pu­
re, restandovi prigtotxloro tutto il pre­
sìdio. Tale implosa fu di non poco 

r 

vantaggio pel duca di Savoia che im­
pedi ai Francesi4L^più pQ».e|̂ §it6 ìtf 
casa propria. 

quale espongono una loro incontesta­
bile scoperta per dirigerò gU aerostati. 
^ Essi fecero ripetute esperiènze con 
un pallone oblungo : il modo però di 
dirigarlo Io tengono segreto, ^̂  

BisuUa che il nuovo aerostato di 
cui 9i puà dirigere il viaggio, è ad e-
lice, e fu costruito in uno 3tabilìmen-> 
to govQrnatìvo. L* elice viene posta in 
azione da un motore formato di accu-
lìtìî lutori elettrici leggerliisimi della 
forza di 10 caTaUi. 

teata |0j d* impedire la fondadofto 4 
uno stabilimento gormaaioo ad À 
gra Pequona dovevano coÌ^Ì|rrtfài 
come un atto del governo bc^^mco, 

rftVBXTA .--£. 

! £ - • : 

r,.1.i-:?.-

- I 

11 «dìkolèra •i!" 

% ore dodici decessi 
Nelle uUi 

•^^v^'-^' 

« - q ^ j j ^ n ^ 

F. 20N, Direttóre, 
'^momo STEFANI, Gerente résponsMis 

I - ' : ; - • : ; 

IJit po' di iut 

di Barletta 
suto aeiiza.v.».» 

- I ••.ir.':'':'^.-^-.'r,i;fe-'^S€'-'-= 

Insemoni a Parameato 

•ss Ag;«6Sft(»-t 

A. M. D. FONTANA 

- MIT-.'- . .--.il-l- . ^ . 1 , h-r:.--'' 

Seria 1288 
5806 
2208 
5155 

35 

J : 
35 
25 
50 
50 
6 

Ciìiram - M&m 

500 
400 

M 

h ^ l ; . ' ; . . V | 

T H - ^ . - I - : ! . • - : 

iTèlegrafnno da Post che al Tribunale4w 
dì Sarorksìar un operaio chiamato in 
giudizio da un suo compagno, improv­
visamente, durante#UdÌ6nza, scaglia 
vasi su quest'ultimo e lo freddava 

Iftpon una stilettata. 

New-York, è morto, ali*età di 00 anni 
Ezuktal Eads, che era nato ed era vis-

• ó pìù^precÌBamen • 
te senza traccia nessuna degU orifizi 
laterali pei quali si percepiscono ì Buo^^ 
ni. Ciò è strano, ma è ancora più stra­
no il sapere come 1* Eads, vivente, non 
sia stato, mai sordo. Al contrario ave-
va l'udito sxlìuppa|i^n^.^^|i£yit8|^]y^J^^^^ per tredici anni primo a ^ l 

stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kohn in Vieiia^ iiln® 
^apetìP tutti i gloi-aìil proprio 0a-
bmetto neil'abitazio^ne del defuuta 
Schon con ingresso 
d e l S m l e ^ m , 8 , presso lo Sta 
bilimento Pedrocchi. 

d i og^nl g e n e r e , e cure igle 
SÌAP speciali dejla bocca 

' 1 ^ 

• ^ I 

'••'• 

'F f 

^^iHil&eentiva, dÌ(3B'f§, per la bocca. 
Il fenomeno non sì è ripetuto nei 

suoi figli : egli ne ha lasciati dodicii 
fra maschi e femmine, ed ognunO^̂ è̂ ^ 
fornito dal sup^^paio di orecchi. 

• < • ' " ' • • . -

ele^i*a I 

IM^^^^^f^^l 
m 

• < . 

^ j ù j ^ ' ' ^ 

MTelegrafano da Livorno: Air ergasto­
lo di Pianosa avvenne un ferocissimo 

-.M.-'d 

Donisettì. 
n . '• 

Donna Juanita 

. , 1 ^ i , ù j 

•Ì5 settembre p. v. presso la locale 
Intendenza di finanza avrà luogo ap-
|ìaHo per una rivendita di generi di 
irégia privativa in Comune di Monta-

^nana , via Piazza, nel Circondario di 
Montagnana. 

Il reddito medio lordo della riven . 
4ila fapij(ieirultimo triennio di lire 

"1590.32, cioè: 
h. 1364.78 nel 1881 
» 1552,50 nel 1882 
» 1853.71 nel 1883 

La rivendita deve levare ì gèneri 
*del magazzino di Monlagnana. 

S* F €s w vffiUf ^ © r a t o a g ì I siafflf "., 
*— I giornali annunziano che, dopo 
tanti anni di dimora fra noi, il cav. 
<Sioda provveditore agli studi per la 
iJBltra provinoìa ve|(,||^s,4|, Padóvai 
traslocato a Torino. 

« *©« «r Una donna che f« l*a!tro dì 
arrestata a Bologna, perchè sospetta 
4i essere in relazioae con una asso­
ciazione di falsari, è stata trovata in 

. • • ' . ' ' ' ' -••••' - • ' ' 

possesso dì una^l^làntità, di biglietti 
falsi da 5 e da 10 lire. Questi porta­
no la serie Ò85850, gli altri la serie 
d0.3006. 

L'arresto della donna, che è di Ra­
venna, ebbe intanto per conseguenza 
quello di due bolognesi in istretta re­
lazione con lei. 

.I&l»s0 «il d o n n e . — L' è avve-
'inuta iersera a S. Croce fra dua don­
ne e fu piuttosto seria j se ne dissero 
di crude e dì colte, si graffiarono per 
bene e per poco Q,^§ si batterono di 
santa ragione. 

La ragione? 
Per un gatto, ch'^^rj. la delizia di 

Hna d'esse che Taltrar^JH^'^'^sa le 
avrebbe fatto sparire. 

Bionda la prima, era l'altra una 
brunetta attraante, e ci volle del bel­
lo e del buono per dividoiie. Né vi 
sarebbero riusGiti'ee non fbssppassa 

% 

3. Màzòrka -% QU occhi del cuore 
Persico. 

r 

4. Pot-pourri 
Suppè. 

5. Pot-pourri nel ,§^^i^^^J^xcelsior 
Marenco. 

6. Galopp 
V n a 

dico. 
• ^ 

— Ah I dottore, sto assai male t 
— Mostratimi la lingua,,. Più fuori 

ancori^^, Br||^^iJ.des3o tenetela cosi, 
e ditòftiì corna vi sentita.,. 

^m 

'm^ 

t -: 1^ 
Farbak. ^ 

Fra malato e me 
lOf'ji 

B^IIiYtlEfto del l® SSato C i v i l e 

N a s c i t e 
del 19 agosto 

- Maschi N.,0— Femmine 1 
— Valle Giuseppe di Carlo, 

d* anni S - " Schio Giusepp|^Ji Giar 
comò, d'anni 2 — Bossan'Luigi dì 
Antonio, d' anni 35, chincagliere, 
coniugato. 

Tutti di Padova. 
H T ^ > : ^ L 

il. 4^ 

,Ti^ 
!f 

Padova 21 Agosto 

Renata IS0Mm<L^.I^.OlO 
contanti L. 9 5 J ^ 4 l 2 ' 

fine corrente. . . » " " 
fine prossimo . . » 
GmQve . . . . » 
Banco Note, . . » 
Marche. . : , . » 
Banche^: Nazionali. 
Mobiliare Italiano, » 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete . . » 
Cotonificigyfineziano » 
Tramvia Padovano » 

» 2050. 

^5.82.112 

7ai5." 
2.07.3[4 

-m^^-M^'----\^^i-

370. 
265. 
216f ^ 
400. 

- I :-•!.- ' : . 

4:* 

m 'le^ Italiani» 
- •ÌJH'V.IT'T^.IV 

21 A G O S T O 
.!--k:-:ioWli:i^i',ii':-. 

Neil' anno 1708 erano sorte gravi 
differenze tra il duca di Savoia Vit­
torio Amedeo e la corte di Vienn#% 
cagione del Vige|jinasoo, gìà'grÒihés-
so a questo principe, senza che il 
coni5iglio dellNuiperatore d* Austria 

j mai venisse a tate cessione. Il duca 
pertanto avendo seco alleati*gl* In­
glesi e gli Olandesi prese l'armi e 
s'inoltrò rilTO^alflo^tatófia Buo 

assassinio. Un detenuto, non si sa come, 
venuto in possesso di upijipugnale as-
sUliVa ìmp^WViaamente un suo cfm-
pagao e lo colpiva aV;;T.cuore, renden­
dolo all' istante cadavere. 

CoaÉraliaaadot!^?^ Vanno scoper-
tó^un vastclfcontrabando di tabucchiv 
sui vagérii poetali go'^ernattyì, che fan­
no il aervizìo fra Parigi e Bruxelles. 
In una sola vettura si trovarono oltre 
canto chilogrammi dì sigari, Î ' affare 
venne donunoìftlo al procuratore della 
Hapublica fintanto il ministro ha im.$; 
mediatamente destituiti quattro' capi 
dì servizio. •'" ' •:" • # ^ . - ' ' 

F n l a n l n l m g r a n d l i i e . ^ Ieri 
notte è scoppiato à Roma un violen­
to uragano : grandine, fulmini dappri­
ma, poi pioggia torrenziale che durò 
dalle 1 e mezza allo 4. 

Un fulmine cadde alla stazione fer­
roviaria sopra la macchina a vapore 
che serve per r illumì^azjiae a luce 
elettrica. 

Altri' fa!mìrìì cadderoi^av Campo Ve-
rano ed in vicinansa della Basilica a 
San Paolo. 

La grandine fece danni con8ìdei:e-
'voli, nelle vigne. 

In pare'bòhie altre città siMppìaro-
noM* altra notte furiosi tempITali: Ani:?!̂^ 
che a Milano molti fulmini, e gran 

:.piog2Ìa, 
IaB€esiB«Blarl.-^ Gli incendiari in-

glesì oon^iujianò^ft far parlare 4* sé. 
Il distretto di B S m b ù r f t l f liJòsti 

Sî .̂'JfiSB: . , n ' ;S t i p i . ," ' , . , , • , 

giorni funestato da una sene d in­
cendi che vengono attribuiti a causa 
dolosa. 

Un doraqi^'co di nome WiìUantf '̂fti 
arrestato. j|i;iy^tóPd'Zi pedano su di 
lui. 

-'"=IFi l , i i P t . 

M i n i o 

giunta la (t Vittorio Emanuele ». Tut­
ti bene. 

B.*ffli«l|-I, ^@< — UQ manifastotSl-^ 
fir^lfg^ revisionista dice: e In pre-
, seozŝ '̂ Sdeì risultati del Congresso di 
Versàiiies si deve continuare a recla* 
mare la revisione mediante una co­
stituente ». I 

If^-lfoK'S»., «©. — Il GlohB di 
fsSaint-Louis smentisce che quattro no­

tabilità compromesse nella cospira­
zione del Messico siano stato fucilate. 

dlslll©rrs&5 SO, — Una lettera 
da Tangeri al Gihraltat Guardian 
dice che cinquémiilà Marocchini mar­
ciano P l̂jitro la tribù di Angora, {ìlTr* 
tjgiana delio ScerifTii? Uazzan, con or­
dine di distruggerla. 

•I - • - ' 

• I l .'Ile flsel ^^mstm 

m - - I _ 
. 13 - . 

Ti. 

^generatore Unifetea 
Ristoratore Capelli dei Frat, 

FIRENZI^ 

.^.y. 

••ÌF 

I . 

i^ordesièisè s ji Be ai Té'' 
cherà al campo all^.^^'^e dì settem­
bre. Il Re assegnò un premio di li­
re 2000 per le corse militari che si 
faranno 1*8 settembre. 

F r a n c i a e Gblma 
I jd iedra , 9 0 . — Il Times ha da 

Pechino: La Francia ridusse la do 
manda dMn4§gnità a otto milioni; se 
la Ghìnu rifiutasi dì pagarla, il minl-̂ ^ 
stro francese si ritirerà. 

IjttMersa, ^®, ~^^$:iOi; Standard hsx'' 

Questo prodot- | 
to seriaraenta 
studiato è i'ii-

^ftico par restìa: 
tuire ai capjliì P 
biancnio grigi 
il toro colora 
primiiivo, ÌOIT̂  

diatamente y 
cadutf̂  dai ea-

delU da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova ê ô î ^U?? 
tezza e vigore, ma è una tintala Hòii -
macchia la pelle né la b.^ackeria a l ' 
è U più usato m tutta lÉalla od esta-^ 
ro. Prezzo !.. ^^ 

La più rinomata tintura in 
tico; per tìngere^istantaneameats ci»'i 
pelh e barba. - Questa tint^jfe^àa 
ormai raggiunto l'apice del perfaiii 
namanto e della semplicità, L;8^5#; 

Premiata tintura istantanea 
Nessua* altra tintura, istantanea of̂  

J r ? U^(!omodità di questa cli#;^ii|ge 
"àbnmonto ca|j,elli e barba senza 

„. 'gno di lavarsi* né prima né dop 
1̂ applicazione. Oijoi persona può tìa 

i\h. 

^e 
da Berlino: Bismarck e Kalnoky si g o ^ ^a sé imj^agar^ m L r d i ^ ^ ^ '̂ 
sono accorg^Skpei^pienderMolie m minuti.' Non sporca ia pelle nèialin- î  
suro comuni contro gli anarchici. — geria. L. 4 ®0. "•?*«»•" ,. 
Fu chiesta la cooperazione delia Rus- j n^si,*«' „' «7, ^ * i .^^*^ ' 
sìa e di altre potenze. mmimwm F«»_e®ss-affie»«iS»^^ 

Il Times ha da Futchen: Dicósi ..'f""-̂ ^"*^ .̂ P^"' ^'""m? «apsH» « i 

J:I 

che fa ordinalo ai viceré del Yunuàna 
di riunire delle forze per invadere il 
Tonkmo. 

"itf ̂  ̂Mk^' ih castagno nerdt1)atta tintura i 

*iì ti-^ 

:.JJ' 

;'9.,i??r" Notìzie come 
la seguente non si possono pur troppo , 

I H ^ 

'.m 

I 

gno anche tórre ai Francesi le for­
tezze che loro aprivano il passaggio 
in Italia. 

Perciò dopo essersi avanzata l'ar­
mata collegata per quelle aspre mon-

segnalare ogni giorno. ^ 
Presso Tolone a Pierrefeu alcuni 

operftìiipavando nel terreno por far^ig 
IfTondaìnéntà del raàhicomio,Jrova-
rono una ricca miniera d'oro. 

Mbìti banchieri offrirono già enor­
mi somme, per comperar quel terreno. 

flesSeleo.ii'.a ^St^g^l^a. — La sto­
rica residenza sovrana dei Bagni di 
Lucca, fabbricata da Elisa Bonapartl 
prinBpessa di Lfcca, e poi ingrandita 
da Carlo Lodovico di Borbone, duca 
di Lucca, è stata venduta dal prìnci­
pe Enrico di Borbone all' on. marche'»* 
se Maurigì. 

€»1| a r^ sos l a i l . —• Ila seduta del 
48 ag6¥trdeir accademia di Pafigi'fii 
importantissìmai 

Hervò Mangon comunicò air assem­
blea una nota dei capitani Renard e 
Krobb, direttori dello stabilirne uto, 
aeronautico militare dì Meudon, nella 

I n 
Stumlilffia^^ ...S®. — I ribelli con-'" 

tinuanoi Tòro attacchi noUurnì. 

La polizia eetiuestrò mettendpvi*i*li-
gillì, la tipografia del giornale %^\ 
Abram » di proprietà francese. L'au-?^ 
tonta consolare francese mtervenuta,;-
fu respinta colla fofza. 

ìk'IeisaBaa, t » . — L!afaciosa Poli-
fische Correspondenz afferma il oom-s 
pioto accordo delle potenze centrali 
con iillltaija anche nella questiona e-
giziana. Parlando della Conferenza di 

*Londra loda la politica leale e con-
^Cìuante di Mancini, 

J J i P9^ uon contenere sostan 
ze nocive alla salute, è già bea ac 
celta almondo elegante. — Lv ^ # 1 

Deposito e vendita In Padova ai 
•PIS&ffieria,iM[el!ffif^ll'Uaiversità e dal 
Parrucchiere Antonio Bedon, Via S-
' orenzo, e da Clementina Betton, vie; 

-̂ -'=01 Alti N. 1, primo piano. 321^^ 
. ' - ^ ' ; 3 J | ? : ' ' h 5 ^ , Ì ^ 

^ » 

DI 
a ii.%iiiiii 

.vlISl^^lH' 

lB%gStllte«*ra e C^e rman la 
A^aia^ Z9,-~ La Gazzetta Be-

nana è di Vestfalia riceve da Am-
urgo: Il consoie generale di Germa­

nia Nachtigai; arrivato nel territorio 
della casa Voermann, al sud del Con­
go, vi fece issare la bandiera geròia-
nica. Voermann ha conchiuso coi ca­
pì dell* interno del paese dé|ftrattiti 
che gli concedono dei 
vranità. 

l l ea r l ino , SÔ v̂ ?— La ìiford Deut-
sc/ie#BÌspondendo all'affermazione dol-

.|3jp̂  jS ânfJflsr̂  ohe;:dìoe che npn coll^ 
minaccie si può assicurarsi l'amicizia 
dell'Inghilterra, trova essere bene 
maggiore minaccia ^uellu dello Stan' 
ìàara'(\\ cui principale azionista è u-
no dei meinbrì più influenti del Ga­
binetto inglese) che dice che, senza 

, ' • j ' - ' ^ l " . 

_ i elegantissimi tipi dell'editore 
Zinichelli di Bologaa, fu pubblicato il 
prìmO^̂ v̂ólUme degli àMttì di AlbeS 
Mario. 

; la questo volume, sono raecoUfc 
bicordi dì giovinezza, le biografìa dì 

grandi pansatc^fele critiche leÉtara-
r e e le impressioni dì arte. Il gentile 
cavaliere della democrazia itiiliaaa vt 
sì rivola ancora uua volta come il 

-più artisticamente italiano dei re|mtP' 
blicani. 

Gii scritti furono raccolti da Giosuè 
j^p.ardaccì e sono preceduti da una pre-
'̂ 'fa'zTohe della signora J-jS5Ìe Ilario, prts-

__ fazione che è*tin véro profumo di de-
i di so^ licatezza e di affatto. 

Il volume costà ©]la«4a«> lìrii,^, 
Chi volesse acquistarlo può i n v i a i 

la richiesta con l'annesso vaglia an* 
che alla amministrazione del &a^ 

0n«. 

•I 

i. 

FRTT 

scono un impero separato, epporò i Zione. 

• u _ H v - A n l B r r r ^ « i « ^ A - J L j r - ' n - J ^ W z r - ' ^ iV'- tK^I ̂ 'vdHowianWAiiTaiiN-vaHS'S^i-^^^'f^^: 
.•'Ì::-^''IÌ'?H* 



l p@f I' Bs r^i FtoetoBo eSf̂ Iuslvamente presso A. MANZONIe C, Rue .Patiborag, S. Denis, 65 Park! 
m Milfim^Pfesso A. MANZONI e Q,^¥la d̂ lla Sala, % 1§^,, r ^ : " 

fli -1} 

tu .-> t̂  

Casule 
Ca^^WZe uéfsrtfo l i . S,®«>0 

i j i 1^ 

FL^ÌV: 

' " ] 

I I - I I ' 1^ 

Lo smercio di questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono, da 
quintali 4978 nel 1878 raggiunse neJ 1883''m cifra dì quintali 52,805. . ^ 

^ Mescolato con doppia quantità dì sabbia offre desistenza uguale a qU6ll%tdèì,v.\miglior 
ciemont) esteri perdoni tende vieppiù a sostituirli. 

Inalterabile al gel^^può nei casi argenti adoperarsi anche d'inverno. 
La sua presa essendo lenta, ogni EDuràtore è'capace di us_ailo senza bisogno di ricorrerò 

"adoperai speciali. "•= -''•^': ' "'• '"' \ ' . ' •.•-̂ .••.. ^ 
Introdotto nella proporzione di IjlO in una malti di calce .bldìnarla la rende fòî^ 

idraiìlica ed adatta per fondazione, in calcesti^uzzo. 
\4»»Ìica2Ìoni';:MÌtcjapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, tnonolitif monti, canaU,^:lubi resi-

8tentii--a forti piessioni, vasche^,piastrelle per pavimenti, zoccoli, ualusti'i, stipiti, pietre ar-
tiSciaiì decorative, rìvestTcoentr df'muri umfài, stallo ecc. '' , 

PrcisH-,» aS ^agosme ira©§l»- sttìa'.l^iìc d t Carisio 
Fo>^l!à«<i4* qualità (sacchi da retrooed^R^^s^Jtro I Ì B ^ ^ I ) ; 

Id. 2f Jd., id. 
Id,; 3* id. id. 

FaCiìftasioni nei prezzi per forniture ìmportant':: rivolgerai 
lìvréxxGneMlla Società in Casale Monferrato 

"S — al ùuintalo-
& — » 

]) S -S^ 

saia 
1 j 

•1'V?--'"-"''Si'"?i^v' - _ _ , 1 

i ' ' 

. ^ 

D0VA,^dt9gheria Dalla 
-Baratta^ "via ex Portici 
Alti — YiOENZA-
macìa ;^eìlinfelato 
VENEZIA.: farmacia Bot-
ner — YEHOÌ^^: d?"Oglìe-
Negri. 

q i i e i pai3rìi ovS 

1 1 

non esfete Depositasi 

franco, anche 
. ^ . • ^ ^ : u 

una 
NOYEl 

' . I 

I . . 

' ' . I l ' ^ ' b 

— ' J J , 

<t) 

H 

• ^ . • -

. - i j 
f ? ! 'a 

F 
• - : • . 

CO 

l̂̂ rT 

Vi l ^ i ' ^ i i . 

I v T ' 

1 : 

. . - . . I 
- f 

--!-• i ' ' i 

- ' • 

DI'domi fio r-FariBactsla 
' T ' • j ; — « - ' ' l U . . • - . . • ' 

CON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 
01 CONIO SPECIALI E A L M E R I T O 
CQ^ -

O 

•/^; i 
I L 

1^ • ; 

•^ L - l . ' 

<D 

. : ' ' 

l a 

ìjllfp^'il.^' 

P3 

S I ; 

n -

• ^ 

I V 

\-m 
^ 

m 

o 
'•a.. 

1 S^ ' ^ i " - -

' & • 

Cf 

03,.-
s 

Xa 
O 

o 
Vi 

m 
Cd 

- I l 

: l -

'f^ 'ta 

I j [̂ 5 
rh ' 

CQ 

r 
L I 

IO 

h 

• •> 

I I 

o 
- ± 

PiU-

a>.̂ ...-a» 
-4-3 «a; 

CO 

* * • 

•..•,ÌSì&?&'-jiiii.]='™! 

•^ 

S NUMSgl DI SAGGIO GratiS 
dello splendido, più ecowaoasileo e uniĉ o 
BioTnaU di Mode, che eseguisca _neJJe,jroprie 
officine tutti i clkhès su dise^^ni onginaì% e 
ésl suo Musea spechle_ 

•':"1^i^j^^'^tg^ 

SI 
" © n e — 'Milano. 

: PBEZZI D ABBONAMENTO 
. . . . , franco nel Beano 

anno sern.^tnm. 
Grafìde^Ediz. 16,— 9,— ̂ jtr* 
Piccola » 8 ; ^ 4,50 2,50 

La S i i i g l o n e dà in un 
anno: ^ÒO© niciiiioakoy-ìgi.?-. 
nali ; 4i«§t̂  modellida taglia­
r e ; «««» dllegnì per ricami, 
l^i?ori,,eefi* La Grande Edi' 

sione ha ié 'W»*»S lìgurini colorati artisti-

Tutte le Sgnore di buon gusto m indi-
fkam^ ai {giornale di Mode 

KaccomanJaio PKI: .ùcifitare leiCriJ-

al •'sangue Ja forza ed i Globuli TOBBÌ 

i'Ajfiemiat il Un/ah'smo; abbrevia k 
Cmvaksmiié, ecc. 
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^^».. L'ACQgA DI MONTEULFEO mm^ destmataaàecKssor 
re tutte le sue congèneri rivalL temo ìtaùdne che Estere.,,.,^ 

d Annuario delle Scienze Medi che ̂  Vvol MIulo ScWvardl.., » 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo nativo J hai Un* aziono purgante, risolutila, 

depurativi;, cura mirabilmente ed in niodo efficacissimo tut mlilM^ lente del 
Ventricolo Ip Bronchiti crqBÌ,c||akMa"n^aziaiaerisp BuU*i„Mihafa 
tóf^uttolll, sjstf^^ renoso ersofroidale; obbliga litrani ad M^^ secrezione ^attiva ed 

8 0 ' 
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, modo loorevole il nostro organismo; sì usa ia tutta Jestagionié — Cesa*. 6® lift 

£;̂  lSiij§;^llf^ ffisoliiaivo di qiìest*jt®3|aaa,ssilai€i'al© in S io t t lg l te trovasi pro!3so 
.l^iDi|ta A. MANZONI e,:;0'yi:I»̂ 3Bsimo,%4Via dê^̂^̂^ Sala, 16 —- ts^ima, via dì Pietra, 01 
i"̂  S i l l t t P v PiM%.fc»jc>pJO^ fl vìa P-E- ImbrlarjijJl,, — P e r l a cura dei Ma-
^MÌiiB«3fa©g'£àII a domici!io,..coila.4''flt4e SpÌ/b*'ose di Monte Alf^o. rivo gersi al Dottor 
CttV. ERNESTO BRUGNATELLI proprietario dGUoî :̂S«alsllIaia©Bai® B a l a j c a p l o J n 
•KivaiinsERass® presso 1^®gla®ras- ; ; : • • • , . / • 'al^ 

ep®BÌt^ Isa Faclffttt pressò j^ifthén Mauro^ Lui$t Cornelio, PóW^ilvio. j-

F-si 
__._,._. i l Trasporti Ma?iltiini 

Piazid-lMm 

h Il ±»^mm 
Buenos Ayres 

e C. 
:iV..::.2- GENOVA 

^j|| ' l i-^•^^J,^:^:^_•.^^'--

fatto dalle 
SMCTETA! 

Vìa S^ìi^enzo. N. 3 - GENOVA 
•i. 
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i l B u i ì partirà alle o r e i 0 amt 
' 'Cadice ÌI VAPORE 
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Si rilasciano biglietti'diretti per Talcàti%ano, 
lao, ed altri porti aef Pacifico con trasporto a ; 

Valparaiso, Caldera, Arica, Cal-
H^teyideo sui piroscafi della 
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' . - -VIA S. e^Eft§..|>EBO,,.N.vJ. 
[PremiM con mer iapM'oro all'Esposizione Mazìonafe dì Mìfilio; 188! 

Vienna 1873 — Fiiadelfia 1876 — Parigi ! 8 7 % ^ Sydney 1879 — Melbourne I88CB 
e Bruxelles I s f o i ,: - - •^r-ikir^^^^i*'^- -
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Il Fespiiel-IBraiiea è il liquore più igienì̂ co conosp|yto. Esso è raccoman­
dato da ceiebrità mediche ed'usaio in molti"Ospedali.'lì FWaae^ •HBrsaaiCKi non 
8% deve confondere con moìtt Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono àile'^imperfette e niycive iniitazioni. Il Fer i»»* ISnaiie» ostingie la 
sete, facilita ÌCT^J«stiqne, stimola Tappetit^, gua5:isce le felibri intermittenti,!! 
m^\ di capo, oapogiri, mali nervosi, m 4 ^i'Sfegato, spleen, mal di mare, nausee 
in,.genere. Esso, è ^©^utalrarag^a-i^s^tlsal^si-Ssìfa. , . •• • 

•U : EFFETTI GAKAMTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

l 
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PREFETTURA APOSTOLICA BEL BENGAL-CENTRALE 
„..,i;\— !>>, Bengal Kisfinagur^ 8 ìfaggìo Ì8SS. 

PREG. SiGMOKi F.LU BRANCA, 
Qualoxi^/ie^S. LL. mi face^seio l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 

Feiriftci-fiiiPktìéà a prezzi ridotti come l'anno scorse, rie prenderei dodici do2-
zine. 
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L'ottimo W^arnV^moMo \nS\e pei co lera t ^pa l i r i | i di radc..col solo 
UGO cllV medf^^ilfiMJ^R^o il malurg; mortale, e ricuperano ^prfetta salute. 

In generale il fttneè l lrs^wc^ ci riesce moUo vantaggioso per tutti ì ma 
Ianni prodotti da que^ t̂o clima eccestsivameute caldo. 

Devotissimo lóro servo, T, Pozzi, Pref. Ap* 

oe 
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filCNIClpIO BI 
•' . ' Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avore somminislrato non'Ospeti,^le della Conoceniu 
il F©rai!©è-Slra»ca ai convalescenti di Colera con loro gcuruiisBimo giovamento. 
£ notevole la toìle^'anza a sifTutto liquore del tubo gastroenlerico dei colerosi,» 
quali dopo cosi fiera muHMi.ia, sogliono avere sWsibilissime le vie digestive. La 
principato azione è i'ftMvìtà diS'-itiva efee si ridesta, onde il progressivo benes^ 
sere eh© i coMaiescent! ne riaentone. 

Il Medico Primario FBANOESOO F E D E . 
Per la realtà dellh firma del Dctt. Francesco Fede. 

Il Sin(lac«^PiNEàU. 
Visto la legaliztfzìtne denaJlPQa 8opra|«ritta del Sindaco di Ntipoli, pel Pre­

segue la firma. 3580 
P I I E Z Z Ì : in Bolliglie da litro L, B^S^n -^ Piccole L. t ^ l » 0 
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